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PARTE PRIMA
PRINCIPI FONDAMENTALI

Titolo I
PRINCIPI E FINALITÀ

Art. 1 – Principi fondamentali
1. Il Comune di Arcisate è un ente autonomo locale,

rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e
ne promuove lo sviluppo. È ente democratico che crede
nei principi europeistici, della pace, della solidarietà e del-
la sussidiarietà.

2. Della sua autonomia si avvale per il perseguimento
dei propri fini istituzionali, per l’organizzazione e lo svol-
gimento della propria attività, alla quale provvede nel ri-
spetto dei principi della Costituzione, delle leggi dello Sta-
to, della Regione e del presente Statuto.

3. Appartengono alla comunità coloro che risiedono
sul territorio comunale e i cittadini residenti all’estero.

Art. 2 – Finalità dell’Ente
1. L’azione istituzionale del Comune è finalizzata al

raggiungimento dei seguenti obiettivi di giustizia sociale
e di progresso economico, ispirandosi ai valori della Co-
stituzione:

a) trasparenza e pubblicità, economicità, efficacia ed
efficienza caratterizzanti gli atti amministrativi e le inizia-
tive pubbliche di competenza, con l’apporto della parteci-
pazione popolare, in un rapporto di civica fiducia tra la
comunità e l’Amministrazione comunale;

b) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-
bientali, storiche, culturali, caratterizzanti il proprio terri-
torio per garantire alla collettività una migliore qualità
della vita;

c) la difesa del suolo e dell’ambiente dalle fonti di in-
quinamento;

d) la disciplina di un corretto assetto edilizio e dello
sviluppo urbanistico nel territorio, promuovendone l’ordi-
nato ed armonico utilizzo attraverso adeguati strumenti
programmatici, che tengano nella dovuta considerazione
i problemi connessi alla mobilità cittadina privilegiando
il trasporto pubblico;

e) la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
storico, artistico e naturale che caratterizza l’identità lo-
cale nonché lo sviluppo della cultura cittadina;

f) il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali esistenti nel proprio ambito, attraverso un’a-
zione amministrativa che miri a garantire, ad ogni perso-
na, pari diritti ed opportunità;

g) la difesa e la tutela della vita umana nell’arco della
sua esistenza;

h) il riconoscimento della famiglia come ambito pri-
mario di formazione della persona;

i) la promozione, il potenziamento ed il godimento
dei servizi sociali per tutti i cittadini;

j) il sostegno e la tutela attiva della persona anche at-
traverso il coinvolgimento delle organizzazioni di volonta-
riato;

k) l’attuazione e la promozione di interventi in mate-
ria di assistenza, integrazione sociale e diritti delle perso-
ne handicappate;

l) il sostegno delle iniziative educative, del tempo libe-
ro e sportive promosse anche da associazioni ed enti giu-
ridicamente riconosciuti;

m) la promozione delle autonomie locali nell’ambito
dell’unità nazionale;

n) l’adesione ad ogni organizzazione comunitaria ed
internazionale che riconosca i principi fondamentali della
Carta Europea delle Libertà e delle Autonomie;

o) l’integrazione fra pubblico e privato nella gestione
dei servizi, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza e dimi-
nuire i costi, di migliorare la qualità dei servizi attraverso
il miglioramento progressivo delle prestazioni, previa re-
visione periodica degli standard, con il concorso dei citta-
dini;

p) rispetto e tutela delle diversità etniche, linguistiche,
culturali, religiose e politiche, anche attraverso la promo-
zione dei valori e della cultura della tolleranza.

Art. 3 – Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli strumenti della programmazione, nonché
mediante l’applicazione di un sistema di gestione azienda-
le per la qualità dei servizi.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiet-
tivi contenuti nei programmi dello Stato, della Regione,
della Provincia, della Comunità Montana e dell’Unione
Europea. Nel determinare tali obiettivi l’Amministrazione
comunale può avvalersi dell’apporto delle formazioni so-
ciali, economiche e culturali operanti sul territorio.

Art. 4 – Sede, territorio, stemma

1. L’area territoriale del Comune di Arcisate è costituita
dalle seguenti frazioni, storicamente riconosciute dalla
comunità: Velmaio e Brenno Useria.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq. 12,40,
confinante con i Comuni di Bisuschio, Induno Olona,
Cantello, Viggiù, Valganna e Varese.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Arcisa-
te, che ne è il capoluogo.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgo-
no, di norma, nella sede comunale.

5. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il
nome Arcisate e con lo stemma concesso con Regio De-
creto in data 10 marzo 1930: «d’oro almastio torricellato
di due, di rosso, murato di nero e fondato su campagna
erbosa di verde. Ornamenti esteriori da Comune».

6. L’uso e la riproduzione di tale simbolo per fini non
istituzionali sono vietati.

Titolo II
LA PARTECIPAZIONE

Sezione I – Forme e strumenti della partecipazione

Art. 5 – Principi generali della partecipazione

1. Il Comune ispira la propria attività al principio della
partecipazione dei cittadini singoli ed associati alla elabo-
razione degli indirizzi, delle scelte politico-amministrati-
ve, dei programmi ed alla gestione dei servizi al fine di
assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza. Per tali fini il Comune promuove e sollecita la par-
tecipazione mediante gli istituti previsti dallo Statuto e
dai Regolamenti.

2. L’Amministrazione comunale, nello spirito di favori-
re la partecipazione giovanile alla vita amministrativa,
promuove confronti con i giovani presenti sul territorio.

Art. 6 – Interrogazioni, petizioni, proposte

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al Sin-
daco interrogazioni in merito a specifici problemi od a-
spetti dell’attività amministrativa. La risposta all’interro-
gazione deve essere motivata e fornita entro 30 giorni dal-
la presentazione.

2. Chiunque può rivolgersi in forma collettiva agli or-
gani dell’amministrazione per sollecitarne l’intervento su
questioni di interesse comune o per esporre esigenze di
natura collettiva. La petizione è inoltrata al Sindaco il
quale, entro 30 giorni, la assegna in esame all’organo
competente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consi-
glio comunale.

3. Qualora un numero di elettori del Comune, non infe-
riore a 200, avanzi al Sindaco proposta per l’adozione di
atti amministrativi di competenza dell’ente e tale proposta
sia sufficientemente dettagliata, il Sindaco, ottenuto il pa-
rere del responsabile del servizio interessato e del Segreta-
rio comunale, trasmette la proposta unitamente ai pareri
all’organo competente ed ai gruppi presenti in Consiglio
comunale.

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



Arcisate (VA)Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 5 –

Art. 7 – Associazionismo
1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei

cittadini associati, all’amministrazione dell’ente al fine di
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza.
2. Il Comune riconosce e promuove le forme di associa-

zionismo presenti sul proprio territorio.

Art. 8 – Volontariato
1. Il Comune promuove forme di volontariato per un

coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e so-
ciale, in particolare delle fasce in costante rischio di emar-
ginazione, nonché per la tutela dell’ambiente.

Art. 9 – Difensore Civico
1. Il Comune può nominare un difensore civico in for-

ma di convenzionamento con altre amministrazioni lo-
cali.

Sezione II – L’informazione e l’accesso

Art. 10 – Informazione
1. Il Comune:
a) assicura ai cittadini l’informazione esauriente sul-

l’attività degli organi e degli uffici;
b) assicura la pubblicazione, nella forme stabilite dal

Regolamento e dallo Statuto, del bilancio preventivo e del
conto consuntivo, dei bandi di concorso per l’assunzione
di personale, degli atti di pianificazione e programmazio-
ne, delle gare d’appalto, dei criteri per l’assegnazione dei
contributi.
2. Delle adunanze del Consiglio comunale è dato avviso

nelle forme stabilite dal Regolamento e l’ordine del giorno
è pubblicato nell’Albo Pretorio.

Art. 11 – Pubblicazione degli atti
1. Gli atti deliberativi degli organi di governo sono af-

fissi all’Albo Pretorio del Comune ai fini di legge e per
favorire l’informazione sull’attività amministrativa e sono
consultabili durante la pubblicazione in luoghi appositi.

Art. 12 – Accesso agli atti ed alle informazioni
1. Il Comune assicura a tutti i cittadini l’esercizio del

diritto di accesso agli atti ed alle informazioni in possesso
dell’Amministrazione, al fine di realizzare la trasparenza
dell’attività amministrativa e di consentire la tutela dei di-
ritti e degli interessi.
2. Il Regolamento stabilisce le modalità di esercizio del

diritto di accesso.
3. Il Regolamento individua le categorie di documenti

sottratti temporaneamente all’accesso, nei limiti fissati
dalla legge, per l’esigenza di salvaguardare la riservatezza
di terzi.

Art. 13 – Accesso alle strutture ed ai servizi
1. L’accesso alle strutture ed ai servizi è assicurato a

tutti i cittadini senza discriminazioni.
2. Il Regolamento:
a) stabilisce le modalità e le priorità di accesso;
b) determina gli oneri da porre a carico degli utenti.

Sezione III – Procedimento amministrativo

Art. 14 – Diritto di intervento nei procedimenti
1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un interesse

legittimo coinvolto in un procedimento amministrativo
ha facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi espressa-
mente previsti dalla legge o dal regolamento.
2. L’Amministrazione comunale deve rendere pubblico

il nome del funzionario responsabile della procedura ed
il termine entro cui le decisioni devono essere adottate.

Art. 15 – Procedimenti ad istanza di parte
1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il sog-

getto che ha presentato l’istanza può chiedere di essere
sentito dal funzionario che deve pronunciarsi in merito.
2. Il funzionario deve sentire l’interessato entro 30 gior-

ni dalla richiesta o nel termine inferiore stabilito dal rego-
lamento.
3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emanazione di

un atto o provvedimento amministrativo deve essere data
opportuna risposta per iscritto nel termine stabilito dal
regolamento, comunque non superiore a sessanta giorni.

Art. 16 – Procedimenti ad istanza di ufficio
1. Nel caso di procedimenti ad impulso di ufficio il fun-

zionario responsabile deve darne comunicazione ai sog-
getti portatori di diritti od interessi legittimi che possano
essere pregiudicati dall’adozione dell’atto amministrativo,
indicando il termine.
2. I soggetti interessati possono chiedere di essere sen-

titi personalmente dal funzionario responsabile o dall’am-
ministratore che deve pronunciarsi in merito.
3. Qualora, per l’elevato numero degli interessati sia

particolarmente gravosa la comunicazione personale di
cui al primo comma, è consentito sostituirla con la pub-
blicazione di apposito avviso.

Art. 17 – Determinazione del contenuto dell’atto
1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti il conte-

nuto dell’atto può risultare da un accordo tra il soggetto
privato interessato e la Giunta comunale.
2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia dato

atto nella premessa e che il contenuto dell’accordo mede-
simo sia comunque tale da garantire il pubblico interesse
e l’imparzialità della amministrazione.

Sezione IV – Consultazione e referendum

Art. 18 – La consultazione
1. L’Amministrazione comunale può indire consulta-

zioni della popolazione allo scopo di acquisire pareri e
proposte in merito all’attività amministrativa.

Art. 19 – Referendum consultivi
1. Sono previsti referendum consultivi su questioni di

esclusiva competenza comunale, su iniziativa:
a) del Consiglio comunale con voto favorevole della

maggioranza dei componenti il Consiglio stesso;
b) di almeno il 20% degli elettori del Comune alla data

del 31 dicembre dell’anno precedente alla richiesta.
2. Non è ammesso il referendum:
a) su questioni concernenti persone;
b) su tributi locali e tariffe;
c) sul Regolamento interno del Consiglio comunale;
d) su materie che esulano dalla competenza comu-

nale;
e) sullo Statuto comunale;
f) sul Piano regolatore Generale e strumenti urbanisti-

ci attuativi.
3. I referendum non devono coincidere con elezioni co-

munali o provinciali. È altresı̀ esclusa la ripetizione del
referendum sul medesimo oggetto se non siano trascorsi
almeno tre anni dalla precedente consultazione.
4. Il Regolamento disciplina le procedure di ammissio-

ne, i tempi, le condizioni di accoglimento e le modalità di
svolgimento del referendum prevedendo, in particolare,
che il giudizio tecnico sull’ammissibilità dello stesso sia
affidato ad apposita commissione composta dal Sindaco
e da due consiglieri, di cui uno appartenente alla mino-
ranza, da un tecnico esperto in materia, senza diritto di
voto, e che i promotori, prima della raccolta delle firme,
possano chiedere il giudizio di ammissibilità limitata-
mente alla materia ed al riscontro della correttezza nella
formulazione del quesito.
5. Il referendum è indetto dal Sindaco che ne fissa an-

che la data.
6. Il referendum è valido se ha partecipato al voto la

metà più uno degli elettori.
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La proposta referendaria è approvata se riporta la mag-
gioranza assoluta dei voti validamente espressi.
7. Se il referendum raccoglie l’assenso della maggio-

ranza dei partecipanti al voto, la Giunta o il Consiglio, in
relazione alla loro competenza, devono discutere l’oggetto
del referendum entro trenta giorni dalla proclamazione
dei risultati.
8. Il referendum, previo parere dell’apposita commis-

sione, può essere revocato quando l’oggetto del quesito
non abbia più ragione di essere o sospeso quando sussi-
stono degli impedimenti temporanei.

Titolo III
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 20 – Obiettivi dell’attività amministrativa
1. Il Comune impronta la propria attività amministrati-

va ai principi di democrazia, di partecipazione, di traspa-
renza, di efficacia, di economicità e semplicità delle pro-
cedure.
2. Gli organi di governo del Comune ed i dipendenti

responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle i-
stanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti dal-
la legge, dal presente Statuto e dai regolamenti di attua-
zione.

PARTE II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Titolo I
GLI ORGANI DI GOVERNO

Sezione I – Generalità

Art. 21 – Gli organi di governo
1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio co-

munale, la Giunta ed il Sindaco.

Art. 22 – Attribuzioni ed esercizio di funzioni
1. La legge e lo Statuto attribuiscono le funzioni agli

organi di governo, ai Responsabili di settore, al Segretario
comunale ed al Direttore Generale.
2. Gli organi ed i soggetti titolari delle funzioni le eser-

citano nel rispetto della legge, dello Statuto e dei Regola-
menti.
3. Il titolare delle funzioni è responsabile del loro eser-

cizio e del risultato.
4. Le funzioni sono delegabili solo nei casi previsti dal-

la legge e dallo Statuto. Il delegante risponde dell’esercizio
delle funzioni delegate.

Art. 23 – Conflitti di attribuzione
1. I conflitti tra soggetti titolari di funzioni attribuite

dalla legge o dallo Statuto sono risolti dal Direttore Gene-
rale.

Art. 24 – Deliberazioni degli organi collegiali
1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l’in-

tervento della metà dei componenti assegnati e dalla mag-
gioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioran-
ze speciali previste espressamente dalle leggi e dallo Sta-
tuto.
2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con

votazione palese. Sono assunte a scrutinio segreto le deli-
berazioni concernenti persone, quando venga esercitata
una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento del-
le qualità soggettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questa svolta.
3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso in

cui debbano essere formulati valutazioni ed apprezza-
menti su persone, il Presidente dispone la trattazione del-
l’argomento in seduta privata.
4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di

deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione

delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curati dal
Segretario comunale secondo le modalità stabilite dal Re-
golamento. Il Segretario comunale non partecipa alle se-
dute, quando si trova in uno dei casi di incompatibilità.
In tal caso è sostituito, in via temporanea, da un compo-
nente del collegio nominato dal Presidente.

Sezione II – Il Consiglio comunale

Art. 25 – Il Consiglio
1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e di

controllo politico-amministrativo, dotato di autonomia
organizzativa e funzionale, rappresenta l’intera comunità.
2. La presidenza del Consiglio comunale è attribuita al

Sindaco; in caso di assenza o di impedimento al Vicesin-
daco.
3. L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo

scioglimento del Consiglio comunale sono regolati dalla
legge.
4. Il Consiglio comunale esercita la potestà e le compe-

tenze stabilite dalla legge e dal presente Statuto confor-
mandosi ai principi, alle modalità ed alle procedure stabi-
liti nel presente Statuto e nelle norme regolamentari.
5. Il Consiglio comunale conforma l’azione complessi-

va dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità
ai fini di assicurare imparzialità e corretta gestione ammi-
nistrativa.
6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere

l’individuazione degli obiettivi da raggiungere nonché le
modalità di reperimento e di destinazione delle risorse e
degli strumenti necessari.

Art. 26 – Sessioni e convocazioni
1. L’attività del Consiglio comunale si svolge in sessio-

ne ordinaria o straordinaria.
2. Ai fini della convocazione sono considerate ordinarie

le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di delibe-
razioni inerenti all’approvazione delle linee programmati-
che del mandato, del bilancio di previsione e del rendicon-
to della gestione.
3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate alme-

no cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle straor-
dinarie almeno tre. In caso di urgenza, la convocazione
può avvenire con un anticipo di almeno 24 ore.
4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del giorno

degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco oppu-
re promossa da almeno un quinto dei consiglieri; in tal
caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono es-
sere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti.
5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti

contenenti le questioni da trattare, da notificarsi a ciascun
consigliere nel domicilio eletto nel territorio del Comune.
6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argo-

menti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata già
effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime
condizioni di cui al comma precedente e può essere effet-
tuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata convo-
cata la seduta.
7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere af-

fisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno precedente
a quello stabilito per l’adunanza e deve essere adeguata-
mente pubblicizzato in modo da consentire la più ampia
partecipazione dei cittadini.
8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare

deve essere messa, possibilmente, a disposizione dei con-
siglieri il giorno successivo alla notifica dell’ordine del
giorno e comunque almeno 24 ore prima dell’adunanza
consiliare.

Art. 27 – Linee programmatiche di mandato
1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data

di insediamento, sono presentate al Consiglio, da parte
del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programmatiche
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il
mandato politico-amministrativo.
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Art. 28 – Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee o speciali, ovvero
commissioni di controllo o garanzia.
2. Il Regolamento disciplina il loro numero, le materie

di competenza, il funzionamento e la loro composizione.
3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai

propri lavori Sindaco, Assessori, organismi associativi,
funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed
economiche per audizioni consultive.
4. Le commissioni sono tenute a far partecipare ai la-

vori il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta lo richiedano.

Art. 29 – Consiglieri

1. Lo stato giuridico dei consiglieri è regolato dalla leg-
ge; essi rappresentano l’intera comunità senza vincoli di
mandato.
2. I consiglieri entrano in carica ed assumono tutte le

funzioni ad essa inerenti all’atto della proclamazione, ov-
vero, in caso di surrogazione, non appena adottata dal
Consiglio la relativa deliberazione.
3. È Consigliere Anziano colui che ha ottenuto il mag-

gior numero di voti; a parità di voti le funzioni sono eser-
citate dal più anziano di età.
4. La mancata partecipazione a due sedute consecutive

del Consiglio comunale senza giustificato motivo, provoca
la decadenza dalla carica, che deve essere pronunciata dal
Consiglio comunale. La procedura attuativa ed il diritto
del consigliere a far valere le cause giustificative sono di-
sciplinati dal regolamento per il funzionamento del Con-
siglio comunale.

Art. 30 – Diritti e doveri dei consiglieri

1. Ogni consigliere, secondo le procedure stabilite dal
Regolamento, ha diritto di:

a) esercitare l’iniziativa per tutti gli atti di competenza
del Consiglio, ad esclusione di quelli riservati dalla legge,
dallo Statuto o dai Regolamenti all’iniziativa della Giunta;

b) formulare interrogazioni, mozioni ed interpellan-
ze. Tali atti devono essere presentati per iscritto. Il Sinda-
co o gli Assessori rispondono alle interrogazioni e ad ogni
istanza presentate dai Consiglieri entro trenta giorni dalla
presentazione o direttamente o in seduta consigliare. Il
Regolamento per il funzionamento del Consiglio comuna-
le stabilisce norme di dettaglio;

c) ottenere dagli uffici del Comune tutte le notizie e le
informazioni utili per l’espletamento del proprio manda-
to. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal regolamento,
hanno diritto di visionare gli atti ed i documenti e di co-
noscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività ammi-
nistrativa e sono tenuti al segreto nei casi determinati dal-
la legge.
2. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domici-

lio nel territorio comunale presso il quale verranno reca-
pitati gli avvisi di convocazione del Consiglio ed ogni altra
comunicazione ufficiale.

Art. 31 – Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel Regolamento del Consiglio comunale,
e ne danno comunicazione al Sindaco ed al Segretario
comunale unitamente alla indicazione del nome del capo-
gruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more
della designazione, i gruppi sono individuati nelle liste
che si sono presentate alle elezioni ed i relativi capigruppo
sono individuati nei Consiglieri, non componenti la Giun-
ta, che abbiano riportato maggior numero di voti per ogni
lista.

Sezione III – La Giunta comunale

Art. 32 – Giunta comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del
Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali.

2. La Giunta compie tutti gli atti rientranti ai sensi del-
l’articolo 107, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 267/2002 nelle
funzioni degli organi di governo, che non siano riservati
dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle compe-
tenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o
degli organi di decentramento; collabora con il Sindaco
nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio; rife-
risce annualmente al Consiglio sulla propria attività e
svolge attività propositive e di impulso nei confronti dello
stesso.
3. È , altresı̀, di competenza della Giunta l’adozione dei

regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel
rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.

Art. 33 – Competenze
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministra-

zione del Comune, opera attraverso deliberazioni collegia-
li e compie tutti gli atti rientranti, ai sensi dell’articolo
107, commi 1 e 2 del d.lgs. n. 267/2000, nelle funzioni de-
gli organi di governo, che non siano riservati dalla legge
al Consiglio e che non ricadano nelle competenze attribui-
te al Sindaco, al Segretario comunale, al Direttore od ai
Responsabili dei servizi.
2. La Giunta collabora con il Sindaco nell’attuazione

degli indirizzi generali del Consiglio e svolge attività pro-
positiva e di impulso nei confronti dello stesso.
3. È , altresı̀, di competenza della Giunta l’adozione dei

regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel
rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.

Art. 34 – Composizione, nomina dimissioni e revoca
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la

presiede, e da un numero di Assessori non superiore a sei.
2. I componenti della Giunta, tra cui un Vicesindaco,

sono nominati dal Sindaco ai sensi dell’art. 46, comma 2,
del d.lgs. n. 267/2000.
3. Possono essere nominati Assessori cittadini, anche

non eletti Consiglieri, nel limite massimo di due, in pos-
sesso dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere,
purché dotati dei requisiti di eleggibilità ed in possesso di
particolare esperienza e competenza, garantendo, altresı̀,
condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi
della l. 10 aprile 1991, n. 125 e dell’art. 6 del d.lgs.
n. 267/2000. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio ed intervenire nella discussione ma
non hanno diritto di voto.
4. Le dimissioni dei singoli Assessori devono essere

presentate per iscritto al Sindaco, sono irrevocabili ed ef-
ficaci al momento della presentazione; la sostituzione del-
l’Assessore dimissionario deve avvenire entro i successivi
venti giorni.
5. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari,

revocati o cessati dalla carica per altre cause provvede il
Sindaco, dandone comunicazione al Consiglio.
6. La Giunta, congiuntamente al Sindaco, cessa dalla

carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di
una mozione di sfiducia ai sensi dell’art. 52, comma 2, del
d.lgs. 267/2000.
7. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone

comunicazione al Consiglio.

Art. 35 – Sedute
1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che

ne fissa l’ordine del giorno, anche tenuto conto degli argo-
menti proposti dagli assessori; in caso di sua assenza o di
impedimento dal Vicesindaco.
2. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Ad esse

possono intervenire esperti, tecnici e responsabili di uffici
e servizi, nonché i Revisori dei Conti, ammessi per riferire
su determinati argomenti. Essi non devono comunque es-
sere presenti al momento delle votazioni. La Giunta può
avvalersi di consulenze di carattere specialistico e pareri
esterni per lo svolgimento delle proprie competenze.
3. Le modalità di convocazione e di funzionamento

della Giunta sono stabilite in modo informale dalla stessa.
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Sezione IV – Il Sindaco

Art. 36 – Il Sindaco
1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo

le modalità stabilite nella legge che disciplina altresı̀ i casi
di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le
cause di cessazione dalla carica.
2. Rappresenta il Comune ed è l’organo responsabile

dell’amministrazione, convoca e presiede la Giunta ed il
Consiglio, sovrintende alle verifiche di risultato connesse
al funzionamento dei servizi comunali, impartisce diretti-
ve al segretario comunale, al direttore, se nominato, ed ai
responsabili dei servizi in ordine agli indirizzi ammini-
strativi e gestionali.
3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leg-

gi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende all’espleta-
mento delle funzioni statali o regionali attribuite al Comu-
ne. Egli inoltre ha competenza e poteri di indirizzo, di
vigilanza e controllo sull’attività degli assessori e delle
strutture gestionali ed esecutive.
4. Salvo quanto previsto dall’articolo 107 del d.lgs.

n. 267/2000, esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi,
dallo Statuto e dai regolamenti e sovrintende altresı̀ all’e-
spletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o
delegate al Comune.

Art. 37 – Competenze del Sindaco
1. Il Sindaco può delegare le sue funzioni o parte di

esse ai singoli assessori o consiglieri; esercita le seguenti
funzioni:

a) dirige e coordina l’attività politica ed amministrati-
va del Comune nonché l’attività della Giunta e dei singoli
assessori;

b) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8 del d.lgs. n. 267/2000;

d) esercita le funzioni attribuitegli quale autorità lo-
cale nelle materie previste da specifiche disposizioni di
legge;

e) in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica
a carattere esclusivamente locale, adotta le ordinanze
contingibili ed urgenti;

f) in caso di emergenza che interessi il territorio di
più Comuni, adotta le misure necessarie fino a quando
non intervengano i soggetti competenti;

g) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio
provvede alla nomina, designazione e revoca dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni;

h) nomina il segretario comunale;
i) conferisce e revoca al segretario comunale, se lo ri-

tiene opportuno e previa deliberazione della Giunta co-
munale, le funzioni di direttore generale;

j) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
buisce gli incarichi di collaborazione esterna;

k) promuove direttamente, o avvalendosi del segreta-
rio comunale, o del direttore generale se nominato, le in-
dagini e le verifiche amministrative sull’intera attività del
Comune; promuove ed assume iniziative atte ad assicura-
re che uffici e servizi svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indi-
rizzi espressi dalla Giunta;

l) propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispo-
ne la convocazione e la presiede;

m) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al Consiglio in quanto di competenza consiliare;

n) il Sindaco, altresı̀, coordina e riorganizza, sulla
base degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale e nel-
l’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla Regione,
gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi
e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili
territorialmente competenti delle amministrazioni inte-
ressate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pub-
blici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l’e-

spletamento dei servizi con le esigenze complessive e ge-
nerali degli utenti.

Art. 38 – Vicesindaco
1. Salvo quanto è previsto in materia di organi collegia-

li e di sostituzione per delega dal presente Statuto e dalla
legge, il Sindaco è sostituito, in caso di assenza o di impe-
dimento, dal Vicesindaco, mentre questi è sostituito dagli
Assessori secondo l’elencazione degli stessi fatta nel docu-
mento programmatico.

Art. 39 – Mozione di sfiducia
1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una pro-

posta del Sindaco o della Giunta non comporta le dimis-
sioni degli stessi.
2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di

approvazione di una mozione di sfiducia votata per appel-
lo nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti
il Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motivata
e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri asse-
gnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e viene messa
in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene appro-
vata, si procede allo scioglimento del Consiglio e alla no-
mina di un Commissario ai sensi dell’articolo 141 del
d.lgs. n. 267/2000.

Art. 40 – Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza,
sospensione o decesso del Sindaco

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, de-
cadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la
Giunta rimangono in carica sino alla elezione del nuovo
Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle predette elezioni,
le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.
2. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso di assen-

za o di impedimento temporaneo, nonché nel caso di so-
spensione dall’esercizio della funzione ai sensi dell’artico-
lo 59 del d.lgs. n. 267/2000.
3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano effi-

caci ed irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla
loro presentazione al Consiglio. In tal caso si procede allo
scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina di un
Commissario.
4. Lo scioglimento del Consiglio comunale determina

in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché della
Giunta.

Art. 41 – Attribuzioni del Sindaco
nei servizi di competenza statale

Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, sovraintende:
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazio-

ne ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in mate-
ria elettorale, di leva militare e di statistica;

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di sicu-
rezza pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e
di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la
sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il Prefetto.
1. Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, adotta, con

atto motivato e nel rispetto dei princı̀pi generali dell’ordi-
namento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti
al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minac-
ciano l’incolumità dei cittadini; per l’esecuzione dei relati-
vi ordini può richiedere al Prefetto, ove occorra, l’assisten-
za della forza pubblica.
2. In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con

l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a
causa di circostanze straordinarie si verifichino particola-
ri necessità dell’utenza, il Sindaco può modificare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei ser-
vizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili territo-
rialmente competenti delle amministrazioni interessate,
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gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici loca-
lizzati nel territorio, adottando i provvedimenti di cui al
comma 2.
3. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma 2 è rivol-

ta a persone determinate e queste non ottemperano all’or-
dine impartito, il Sindaco può provvedere d’ufficio a spese
degli interessati, senza pregiudizio dell’azione penale per
i reati in cui fossero incorsi.
4. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le funzioni

di cui al presente articolo.
5. Nelle materie previste dalle lettere a), b), c) e d) del

comma 1, nonché dall’articolo 14 del d.lgs. n. 267/2000, il
Sindaco, previa comunicazione al Prefetto, può delegare
l’esercizio delle funzioni ivi indicate ad un Consigliere co-
munale per l’esercizio delle funzioni nelle frazioni.

Titolo II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Sezione I – Il Segretario comunale

Art. 42 – Segretario comunale

1. Il Comune ha un Segretario titolare dipendente dal-
l’Agenzia Autonoma per la Gestione dell’Albo dei Segreta-
ri comunali e provinciali, di cui all’articolo 102 del d.lgs.
n. 267/2000 ed iscritto all’Albo di cui all’articolo 98 del
d.lgs. n. 267/2000.
2. Il Sindaco, ove si avvalga della facoltà prevista dal

comma 3 dell’articolo 108 del d.lgs. n. 267/2000, conte-
stualmente al provvedimento di nomina del Direttore Ge-
nerale disciplina, secondo l’ordinamento dell’ente e nel ri-
spetto dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il
Segretario ed il Direttore Generale.
3. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-

vizi, può prevedere un Vicesegretario per coadiuvare il Se-
gretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impe-
dimento.
4. Il rapporto di lavoro del Segretario comunale è disci-

plinato dai contratti collettivi ai sensi del decreto legislati-
vo n. 165/2001.

Art. 43 – Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario comunale svolge compiti di collabora-
zione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa
nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla confor-
mità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed
ai regolamenti.
2. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle fun-

zioni dei dirigenti e ne coordina l’attività, salvo quando,
ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’articolo 108 del
d.lgs. n. 267/2000, il Sindaco abbia nominato il Direttore
Generale. Il Segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di
assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne
cura la verbalizzazione;

b) esprime il parere di cui all’articolo 49 del d.lgs.
n. 267/2000, in relazione alle sue competenze, nel caso in
cui l’ente non abbia responsabili dei servizi;

c) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte
ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’inte-
resse dell’ente;

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Sta-
tuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco;

e) esercita le funzioni di Direttore Generale nell’ipote-
si prevista dall’articolo 108 comma 4 del d.lgs.
n. 267/2000.

Art. 44 – Nomina

1. Il Sindaco nomina il Segretario, che dipende funzio-
nalmente dal capo dell’amministrazione, scegliendolo tra
gli iscritti all’albo di cui all’articolo 98 del d.lgs.
n. 267/2000.
2. Salvo quanto disposto dall’articolo 100 del d.lgs.

n. 267/2000, la nomina ha durata corrispondente a quella

del mandato del Sindaco che lo ha nominato. Il Segretario
cessa automaticamente dall’incarico con la cessazione del
mandato del Sindaco, continuando ad esercitare le fun-
zioni sino alla nomina del nuovo Segretario.
3. La nomina è disposta non prima di sessanta giorni

e non oltre centoventi giorni dalla data di insediamento
del Sindaco, decorsi i quali il Segretario è confermato.

Art. 45 – Revoca
1. Il Segretario può essere revocato con provvedimento

motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta,
per violazione dei doveri d’ufficio.

Art. 46 – Vicesegretario comunale
1. La dotazione organica del personale potrà prevedere

un Vicesegretario comunale individuandolo in uno dei
funzionari dell’ente stesso in possesso di laurea e/o di qua-
lifica funzionale apicale.
2. Il Vicesegretario comunale collabora con il Segreta-

rio nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e lo
sostituisce in caso di assenza o impedimento.

Sezione II – Organizzazione e procedimenti

Art. 47 – Principi strutturali ed organizzativi
1. L’Amministrazione del Comune si esplica mediante

il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai seguenti principi:

a) una organizzazione del lavoro per progetti, obietti-
vi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’at-
tività svolta da ciascun elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente col-
legata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida della com-
petenza nella divisione del lavoro ed il conseguimento del-
la massima flessibilità delle strutture, del personale e della
massima collaborazione tra gli uffici.

Art. 48 – Organizzazione degli uffici e del personale
1. L’Amministrazione comunale disciplina, con apposi-

ti atti di Giunta, la dotazione organica del personale e in
conformità alle norme del presente Statuto, l’organizza-
zione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione
tra funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio
comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione di gestione
amministrativa attribuita al Segretario comunale e/o al
Direttore generale se nominato ed ai responsabili degli
uffici e dei servizi.
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di auto-

nomia, trasparenza ed efficienza, sulla base di criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della
struttura.
3. I servizi e gli uffici operano sulla base della indivi-

duazione delle esigenze e delle aspettative dei cittadini,
adeguando costantemente la propria azione amministra-
tiva ed i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai
bisogni e all’economicità.

Art. 49 – Responsabili degli uffici e dei servizi
1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-

duati nel regolamento di organizzazione del personale.
2. Essi provvedono ad organizzare gli uffici ed i servizi

ad essi assegnati in base alle indicazioni ricevute dal diret-
tore generale o dal segretario, secondo le direttive impar-
tite dal Sindaco e dalla Giunta.
3. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate,

provvedono a gestire l’attività dell’ente ed ad attuare gli
indirizzi ed a raggiungere gli obiettivi indicati dal Diretto-
re Generale, dal Sindaco e dalla Giunta; sono direttamen-
te responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente, della
correttezza amministrativa e dell’efficienza della gestione.
4. La nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi

è conferita, con provvedimento motivato del Sindaco, se-
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condo criteri di competenza professionale. Tale nomina
può essere revocata nei casi disciplinati dall’art. 109 del
d.lgs. n. 267/2000. L’attribuzione della nomina può pre-
scindere dalle precedenti assegnazioni di funzioni a segui-
to di concorso.

Art. 50 – Funzioni dei Responsabili
degli uffici e dei servizi

1. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi tutti
i compiti, compresa l’adozione di atti che impegnano
l’Amministrazione verso l’esterno, che la legge e lo Statuto
espressamente non riservino agli organi del governo del-
l’ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione
degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indi-
rizzo adottati dall’organo politico, tra i quali, in particola-
re secondo le modalità stabilite dallo Statuto e dai Regola-
menti dell’ente:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di con-
corso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di
concorso;

c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assun-

zione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o a-

naloghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valuta-
zioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri
predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti gene-
rali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le con-
cessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
battimento e riduzione in pristino di competenza comu-
nale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione
delle sanzioni amministrative previsti dalla vigente legi-
slazione statale e regionale in materia di prevenzione e di
repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-am-
bientale;

h) le attestazioni, le certificazioni, le comunicazioni,
le diffide verbali, le autenticazioni, le legalizzazioni e ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e di co-
noscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regola-
menti, in base a questi delegati dal Sindaco;

j) tutti i provvedimenti amministrativi dirigenziali
nelle materie di competenza.
1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono dele-

gare le funzioni predette al personale ad essi sottoposto,
pur rimanendo responsabili del regolare adempimento
dei compiti loro assegnati.
2. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e

dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo Statuto e
dai Regolamenti, impartendo contestualmente le necessa-
rie direttive per il loro corretto espletamento.

Art. 51 – Collaborazioni esterne
1. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termi-

ne, il Regolamento può prevedere collaborazioni esterne
ad alto contenuto di professionalità.

Art. 52 – Ufficio di indirizzo e di controllo
1. Il Regolamento degli uffici e dei servizi può prevede-

re la costituzione di strutture poste alle dirette dipendenze
del Sindaco, della Giunta comunale o degli Assessori, per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituite da dipendenti dell’ente o
da collaboratori assunti a tempo determinato, purché
l’ente non sia stato dichiarato dissestato e/o non versi in
situazioni strutturalmente deficitarie.

Art. 53 – Regolamento degli uffici e dei servizi
1. Il Comune, con apposito Regolamento di organizza-

zione, in conformità alle disposizioni di legge vigenti e dei
contratti collettivi nazionali di lavoro, stabilisce le norme
generali per l’organizzazione ed il funzionamento degli

uffici, in particolare le attribuzioni e le responsabilità di
ciascuna struttura organizzativa.
2. Il regolamento si uniforma al principio secondo cui

agli organi di governo è attribuita la funzione politica di
indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in
piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione ammini-
strativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimen-
to; al direttore ed ai funzionari responsabili spetta il com-
pito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa, tecni-
ca e contabile secondo principi di professionalità e re-
sponsabilità.
3. Lo stato giuridico ed il trattamento del personale

sono disciplinati dagli accordi collettivi nazionali di lavo-
ro, stipulati in base alla vigente normativa. Il Comune re-
cepisce ed applica gli accordi collettivi nazionali approva-
ti nelle forme di legge e tutela la libera organizzazione
sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle nor-
me di legge e contrattuali in vigore.

Art. 54 – Copertura assicurativa
1. L’Amministrazione comunale assume iniziative a fa-

vore del Direttore e dei responsabili dei servizi e degli uf-
fici per provvedere alla copertura assicurativa collettiva,
comprensiva degli oneri di assistenza legale, in ogni stato
e grado di giudizio, del rischio di responsabilità civile per
i danni causati a terzi in conseguenza di fatti ed atti con-
nessi all’espletamento del servizio e dell’adempimento de-
gli obblighi d’ufficio, con esclusione dei fatti ed omissioni
commessi con dolo e colpa grave.

Art. 55 – Il Direttore Generale
1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta comu-

nale, può nominare un Direttore Generale con stipula di
una convenzione tra i Comuni le cui popolazioni assom-
mate raggiungano i 15.000 abitanti. In tal caso il Direttore
Generale dovrà provvedere anche alla gestione coordinata
o unitaria dei servizi tra i Comuni interessati. La nomina
avviene al di fuori della dotazione organica e con contrat-
to a tempo determinato, e secondo criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.
2. Quando non risultino stipulate le convenzioni previ-

ste dal comma 1 e in ogni altro caso in cui il Direttore
Generale non sia stato nominato, le relative funzioni pos-
sono essere conferite dal Sindaco al Segretario comunale,
sentita la Giunta.
3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del

mandato del Sindaco, che può procedere alla sua revoca,
previa deliberazione della Giunta comunale, nel caso in
cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quando
sorga contrasto con le linee di politica amministrativa del-
la Giunta.

Art. 56 – Compiti e funzioni del Direttore Generale
1. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione del-

l’ente, persegue livelli ottimali di efficacia ed efficienza e
provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti da-
gli organi di governo dell’ente, secondo le direttive impar-
tite dal Sindaco.

Art. 57 – Controlli interni
1. Il Comune istituisce ed attua i controlli interni previ-

sti dall’art. 147 del d.lgs. 267/2000, la cui organizzazione
è svolta anche in deroga agli altri principi indicati dall’art.
1, comma 2, del d.lgs. n. 286/1999.
2. Spetta al regolamento di contabilità ed al regola-

mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, per i ri-
spettivi aspetti di competenza, la disciplina delle modalità
di funzionamento degli strumenti di controllo interno,
nonché delle forme di convenzionamento con altri Co-
muni.

Titolo III
FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 58 – Ordinamento
1. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato

alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal regolamento.
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2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è tito-
lare di autonomia finanziaria fondata su certezza di risor-
se proprie e trasferite.
3. Il Comune, in conformità alle leggi vigenti in mate-

ria, è altresı̀ titolare di potestà impositiva autonoma nel
campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un
proprio demanio e patrimonio.

Art. 59 – Attività finanziaria del Comune
1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da

imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad im-
poste erariali e regionali, tasse e diritti per servizi pubbli-
ci, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, altre en-
trate proprie anche di natura patrimoniale, risorse per in-
vestimenti e da ogni altra entrata stabilita per legge o per
regolamento.
2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i

servizi pubblici comunali indispensabili; le entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo svi-
luppo della comunità ed integrano la contribuzione era-
riale per l’erogazione di servizi pubblici indispensabili.
3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il Co-

mune istituisce, sopprime e regolamenta, con deliberazio-
ne consiliare, imposte, tasse e tariffe.
4. La potestà impositiva in materia tributaria viene

svolta dal Comune, nel rispetto dei principi dettati dalla
legge 27 luglio 2000, n. 212, mediante adeguamento dei
relativi atti amministrativi.
5. Il Comune applica le imposte tenendo conto della

capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i princi-
pi di progressività stabiliti dalla Costituzione ed applica
le tariffe in modo da privilegiare le categorie più deboli
della popolazione.

Art. 60 – Amministrazione dei beni comunali
1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inventario

dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da rivedersi
annualmente ed è responsabile, unitamente al segretario
ed al Ragioniere del Comune, dell’esattezza dell’inventa-
rio, delle successive aggiunte e modificazioni e della con-
servazione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al patri-
monio.
2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pro-

prio e non destinati a funzioni sociali ai sensi del titolo
secondo del presente Statuto devono essere, di regola, dati
in affitto; i beni demaniali possono essere concessi in uso
con canoni la cui tariffa è determinata dalla Giunta comu-
nale.
3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da la-

sciti, donazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da ce-
spiti da investirsi a patrimonio, debbono essere impiegate
in titoli nominativi dello Stato o nella estinzione di passi-
vità onerose e nel miglioramento del patrimonio o nella
realizzazione di opere pubbliche.

Art. 61 – Bilancio
1. L’ordinamento della finanza locale è riservato alla

legge che riconosce al Comune, nell’ambito della finanza
pubblica, autonomia finanziaria fondata su certezza di ri-
sorse proprie e derivate.
2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base

al bilancio annuale di previsione redatto in termini di
competenza, deliberato dal Consiglio comunale entro il
termine stabilito dal regolamento, osservando i principi
della universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità,
integrità e pareggio economico e finanziario.
3. Il bilancio di previsione ed i suoi allegati osservano,

oltre ai principi della legislazione statale in materia, an-
che quelli della chiarezza e della specificazione. In parti-
colare essi sono redatti in modo da consentirne anche la
lettura dettagliata dei programmi, dei servizi e degli inter-
venti.
4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono con-

tenere il visto di regolarità contabile attestante la relativa
copertura finanziaria da parte del responsabile del servi-
zio relativo.

Art. 62 – Rendiconto della gestione

1. I risultati di gestione sono rilevati mediante contabi-
lità finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto
della gestione che ricomprende il conto del bilancio, il
conto economico ed il conto del patrimonio.
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comunale

entro il 30 giugno dell’anno successivo.
3. La Giunta comunale allega al rendiconto una rela-

zione illustrativa con la quale esprime le valutazioni di
efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati con-
seguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

Art. 63 – Collegio dei revisori dei conti

1. Il collegio dei revisori dei conti è eletto dal Consiglio
comunale fra le persone che abbiano i requisiti di legge
(ai sensi dell’art. 234 del d.lgs. n. 267/2000).
2. I revisori dei conti hanno diritto di accesso agli atti

e documenti dell’ente, durano in carica tre anni, sono rie-
leggibili per una sola volta e possono essere revocati per
inadempienza nonché quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del mandato;
rispondono della verità delle loro attestazioni ed adem-
piono ai doveri con la diligenza del mandatario e del buon
padre di famiglia.
3. L’organo di revisione esercita la vigilanza sulla rego-

larità contabile e finanziaria della gestione e attesta la cor-
rispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione.
4. La relazione annuale dell’organo di revisione accom-

pagna la proposta di deliberazione consiliare del conto
consuntivo.

Art. 64 – Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-
munale, versate dai debitori in base ad ordini di incasso
e liste di carico e dal concessionario del servizio di riscos-
sione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di
cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione all’ente;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante manda-
ti di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio e
dei fondi di cassa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento dei mutui, dei contributi
previdenziali e delle altre somme previste dalla legge.

Titolo IV
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 65 – Norme transitorie e finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo gli adempi-
menti di legge.
2. Il Consiglio approverà i regolamenti previsti dallo

Statuto. Fino all’adozione dei suddetti regolamenti, resta-
no in vigore le norme adottate dal Comune secondo la
precedente legislazione che risultano compatibili con la
legge e lo Statuto.
3. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-

sente Statuto, si rinvia alle disposizioni di legge in mate-
ria.
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